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Avviso di proroga per i voucher asilo nido 
2017-2018  
L’Inps, in data 27 Gennaio 2017,  ha pubblicato sul proprio sito l’avviso di proroga per 

l’erogazione dei voucher asilo nido alle lavoratrici, con le istruzioni per la presentazione 

delle domande di beneficio per l’acquisto dei servizi per l’infanzia che può essere richiesto 

in alternativa al congedo parentale (previsto dall’art. 4, comma 24, lett. b) della Legge 

92/2012. 

…………………………………………. 

Ricordiamo brevemente che il contributo: 

- è rivolto alle madri lavoratrici dipendenti ed alle iscritte alla gestione separata, 

nonché alle madri lavoratrici autonome 

- Il beneficio è riconosciuto per il biennio 2017-2018, secondo l’ordine delle domande 

presentate, fino al 31 Dicembre 2018, o comunque fino ad esaurimento dello 

stanziamento di 40 milioni di euro per ciascuno dei due anni, di cui all’art.1, comma 

356 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (c.d. Legge di bilancio 2017), la quale ha 

prorogato per due anni la possibilità di monetizzare il congedo parentale per le 

lavoratrici dipendenti, parasubordinate ed autonome.  

La misura, come detto è stata introdotta dalla Legge Fornero con il preciso intento  di 

sostenere e aiutare le famiglie negli acquisti dei servizi per l'infanzia e consiste rinuncia 

alla fruizione del congedo parentale per il valore di 600 euro a mese di congedo rinunciato, 

da spendere in servizi di baby-sitting.  La spesa può essere fatta direttamente dalla 

lavoratrice interessata attraverso i voucher, con i quali si possono acquistare ore di lavoro 

occasionale di baby-sitter, oppure in via indiretta segnalando all'Inps l'istituzione pubblica 

o privata (l'asilo nido) presso cui intende portare il figlio.  

Dato che la monetizzazione presuppone la rinuncia al congedo parentale, essa è soggetta 

a un limite preciso che coincide i mesi di congedo parentale ai quali ha diritto la 

lavoratrice. E quindi: 

 le lavoratrici dipendenti hanno diritto a un massimo di sei mesi di congedo parentale 

(contributo massimo = 3.600 euro); 

 le lavoratrici parasubordinate hanno diritto a un massimo di tre mesi di congedo 

parentale (contributo massimo = 1.800 euro); 
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 le lavoratrici autonome hanno diritto a un massimo di tre mesi di congedo  parentale 

(contributo massimo = 1.800 euro) 

La domanda di monetizzazione va presentata all'Inps esclusivamente in via telematica. La 

presentazione è possibile fino al 31 Dicembre 2018, salvo esaurimento anticipato delle 

risorse di 40 milioni di euro stanziati per ciascuno dei due anni 2017 e 2018. 

 


